
Festa per Tanniversario della 
nascita del profeta musulmano 
Tra la gente povera nella Moschea 
«Occidentali togliete l'embargo» 

Il rais parla ai capi religiosi 
sia sunniti che sciiti 
«In Irak convivono tante fedi 
e nazionalità, non dividiamole» 

Baghdad nel giorno di Maometto 
Saddam si appella agli Imam: «Non disgregate il paese» 
Festa grande a Baghdad per il Mawlid, anniversario 
della nascita di Maometto. Decine di migliaia di fe
deli, sunniti e sciiti, alla moschea di Aa Damiya. I 
racconti delle donne che hanno un figlio prigionie
ro, dei soldati che hanno combattuto nel Golfo. 
Saddam arringa la folla di Diyala: «Voglio vedervi 
con le armi in pugno, niente sangue però: l'irak è un 
paese con tante nazionalità e questa è la sua forza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

• • BAGHDAD. Le donne me
scolano un intruglio caramel
loso bianco, l'arisa, il dolce 
delle grandi occasioni, dentro 
panciuti calderoni messi a se
micerchio. Il profumo dello 
zucchero avvolge l'aria, i fuo
chi d'artificio scoppiettano e le 
scie colorate ricadono sulle 
cupole dell'immensa e mae
stosa moschea Aa Damiya, 
nella perifena povera di Bagh
dad. Trenta, quarantamila fe
deli che si accalcano lungo il 
vialone che porta al tempio, 
un fiume che travolge ogni re
sistenza e preme sulla porta 
della moschea Sacro e profa
no, pallocini colorati e bandie
re dell'Islam, allegria e devo
zione, sagra e cerimonia, sciiti 
e sunniti. E dappertutto si sen
te ripetere: >ll bene sia con te 
come ogni anno», l'augurio 
tradizionale per il natale dei 
musulmani. Gruppi di donne 
avvolte nel hejab, strette tra lo
ro come una piccola falange, 
si fanno strada, scalzando gli 
uomini che sono più lenti per
che sanno che troveranno po
sto alle spalle dell'Imam, per
ché nel tempio le donne stan
no fuori. 

Migliaia di bambini festanti, 

famiglie, ragazze che si tengo
no in gruppo. Nelle piccole 
aiuole della grande pianura 
migliaia di candeline nelle ma
ni dei bambini e donne acco
vacciate che vegliano sugli im
provvisati candelabri piantati 
per terra. C'è una misurata al
legria, è un giorno diverso da
gli altri. La festa durerà tutta la 
notte, preghiere e chiacchiere 
fino al mattino. Ma non basta 
per scacciare le maledizioni. 
Manca infatti un'intera genera
zione, quella degli uomini tra i 
trenta e i quarant'anni, inghiot
titi dalle gliene, schierati sui 
fronti. «Mio figlio è prigioniero 
in Arabia Saudita, non so più 
nulla di lui dalla fine della 
guerra», dice una donna sulla 
porta della moschea accom
pagnando la frase con una fila 
di invettive. 

Tutti hanno un lutto, un do
lore nell'animo, e cercano di 
scacciare i pensieri. «Ogni can
delina rappresenta la luce, la 
nascita del Profeta - spiega 
Saadoum, un bambino di dieci 
anni con gli occhi tristi - ma 
non dimentico i bombarda
menti lo non avevo paura 
uscivo per strada mentre cade
vano le bombe, siamo rimasti 

per mesi senza acqua e senza 
luce. Ma stare nei sotterranei 
era peggio. Cosi è morta una 
nostra vicina di casa. Non è 
giusto che i bambini muoiano. 
Quando la guerra è finita ero 
piano di gioia. I miei fratelli so
no tornati dal fronte» E i suoi 
amici che si sono fatti intorno 
lo iterrompono. «Anch'io ave
vo due fratelli al fronte, an
ch'io». 

Feras osserva impassibile e 
attende il momento per dire la 
sua È mingherlino, ha uno 
sguardo tagliente, a tratti 
sprezzante «Sono un soldato 
professionista, sono un carrista 
della Guardia Repubblicana. 
Ho ventldue anni e sono nel
l'esercito da quando ne avevo 
diciassette. Ho combattuto ad 
Hafar al Batin (confine Irak-
Arabia Saudita ndr.). Ci dice
vano di andare avanti, ma era 
troppo difficile spuntarla. Gli 
americani ci bombardavano 
senza sosta, giorno e notte, in
cessantemente. Sono tornato a 
Baghdad in licenza e ho cerca
to la mia famiglia. Una vicina 
mi ha chiamato: «È caduta una 
bomba ad Almeida, corri - mi 
ha detto - sono arrivato nel ri
fugio colpito dal proiettile e ho 
visto tanta gente che urlava 
che tirava fuori ì morti dal sot
terraneo. Era tutto bruciato. Ho 
visto il corpo di mio fratello 
Ala, di otto anni e l'ho trascina
to fuori. Il mio cuore è ancora 
pieno di odio per questo crimi
ne compiuto dagli americani. 
Ora noi vogliamo tornare alla 
normalità, non c'è un uomo al 
mondo che non voglia la pa
ce». Una salva di fuochi d'artifi
cio interrompe il racconto. Ri
prende la processione verso la 

Una strada del centro di Baghdad e in alto II dittatore iracheno Saddam Hussein 

moschea. C'è una folla im
mensa, pigiata, impenetrabile, 
che gremisce il sagrato. Dentro 
il tempio gli uomini sono per
fettamente allineati alle spalle 
dell'Imam che prega nella «Al 
Mehrab», la nicchia «Al Kub-
ba», l'immensa cupola è illu
minata a giorno da un sontuo
so lampadario con centinaia 
di candele. Nel secondo cer
chio della moschea le donne 
raggruppate disordinatamen
te. «Togliete l'embargo», dico
no tutte. Chi vorrebbe sfogarsi 
contro il regime, non si scopn-

ra mai, soprattutto di fronte ad 
un occidentale che prende ap
punti sotto gli occhi degli «an
geli custodi» del governo. 

Questa è la Baghdad dei po-
ven nel giorno della festa. «Ma 
la guerra arricchisce» mi dice il 
tassista con tono sacrcastico. 
Infatti la piscina dell'Hotel Ra-
sheed è affollata dai rampolli 
delle famiglie bene che festeg
giano a modo loro. E nei risto
ranti dell'albergo, tra i marmi 
di Carrara, famigliole bene
stanti con i figli (innati da Be-
netlon sorseggiano il caffè tur

co. I ricchi se la cavano sem
pre. L'elite irachena aspetta 
tempi migliori e spende i dinari 
accumulati con il contrabban
do e vendendo qualche gioiel
lo in Giordania 

Il divario tra le classi povere 
e medie e le logge del com
mercio e del settore privato si è 
accentuato paurosamente. E 
questo è solo uno dei contrasti 
che percorrono l'irak. Il regime 
teme la disgregazione, l'esplo
dere dei contrasti etnici e reli-
gosi. E corre ai ripari. Saddam 
è apparso all'improvviso nella 

Il Parlamento brasiliano accelera la procedura per evitare che si superi la data del voto amministrativo 
«Passato il 3 ottobre molti deputati avrebbero meno difficoltà a graziare il presidente accusato di corruzione» 

Corsa ad ostacoli per cacciare Collor 
Il Parlamento brasiliano ha fretta: vuole votare l'im
peachment prima del 3 ottobre, data di un appunta
mento elettorale amministrativo per diversi comuni 
del paese. Dopo quel giorno potrebbe infatti au
mentare il numero dei deputati disposti a graziare il 
presidente. Per ora nella Commissione della Came
ra, presieduta da un oriundo italiano, Gastone Righi, 
solo 15 su 49 deputati sono con Collor. 

• • RIO DE JANEIRO. La tele
novela del «Collorgate» sem
bra arrivata alle sue ultime set
te puntate. Il presidente brasi
liano Fernando Collorde Mei-
lo, minaccialo di impeach
ment per corruzione, avrà 
tempo fino alle ore 19 del 15 
settembre prossimo per difen
dersi davanti a una commis
sione della camera che nel gi
ro di sette sedute potrebbe 

provocare il suo allontamento 
dal Palazzo presidenziale di 
Brasilia. 

Lo ha deciso l'altra sera il 
presidente della Camera dei 
deputati brasiliana, lbsen Pi-
nheiro, riducendo da due me
si a poco più di due settimane 
i tempi del processo costitu
zionale contro il presidente, 
Collor. Se non vi saranno in
toppi, entro il 26 di questo 

mese il plenario della camera 
di Brasilia giungerà alla vota
zione definitiva. Se i voti prò 
impeachment raggiungeran
no la maggioranza di due terzi 
richiesta dalla Costituzione, il 
mandato di Collor verrà inter
rotto due anni e tre mesi pri
ma dei cinque anni previsti. 

Ma e facile aspettarsi che il 
presidente, che sino ad ora ha 
mostrato estrema decisione 
nell'escludere le dimissioni, e 
che pretende di presentarsi 
fra dieci giorni all'apertura 
dell'assemblea dell'Orni a 
New York, non resterà a guar
dare. La minaccia per lui è 
mortale. Pinheiro, membro 
del maggior partito brasiliano, 
il Pmdb (Partito del movimen
to democratico brasiliano) 
che accoglie l'opposizione 
centrista, ha optato per il voto 
palese ed è riuscito ad accor
ciare i tempi a pnrna delle ele

zioni municipali del 3 ottobre. 
Ben pochi deputali potrebbe
ro sentirsela di votare a favore 
di Collor davanti alle teleca
mere, ad una settimana dal
l'importante appuntamento 
elettorale. 

Ad aggravare la situazione 
del presidente sotto inchiesta 
è il fatto che Orestes Quercia, 
il politico di origine calabrese 
che più aspira alla sua succes
sione, è attualmente il presi
dente del Pmdb. La «truppa di 
impatto», come viene chiama
ta la compagine di fedeli che 
si è stretta attorno al presiden
te, ha già annunciato il ricorso 
al Supremo Tribunale Federa
le per contestare la costituzio
nalità del voto palese. Ma in
tanto la commissione specia
le che dovrà analizzare la n-
chiesta di impeachment e la 
difesa di Collor, inizia già og
gi, con la prima sessione, il 
conto alla rovescia verso la fi

ne del «Collorgate». 
Un «cocktail» di leggi anti

che e recenti ha permesso al 
presidente dei deputati brasi
liani di affrettare la resa dei 
conti per Collor, come richie
sto a gran voce da centinaia di 
manifestazioni prò impeach
ment in tutto il paese e anche 
all'estero, nelle strade di New 
York, Lisbona, in Francia, in 
Germania. 

Ma il voto nominale nel ple
nario della camera, se positi
vo, provocherà come prima 
cosa la sospensione del man
dato di Collor per 180 giorni. 
Sarà poi il Senato a dover de
cidere sull'impeachment defi
nitivo, dopo un vero e proprio 
processo al presidente. Si trat
ta delle ultime puntate moz
zafiato di una telenovela che i 
brasiliani stanno seguendo 
con i suoi colpi di scena quasi 
quotidiani, sin dalla fine del 

città di Diyala, cinquanta chi
lometri a sud di Baghdad. «Sta
sera vi guarderò alla televisio
ne - ha detto il rais ad una pic
cola folla che gremiva la piaz
za del paese - e voglio vedervi 
tutti armati». Un ordine che la 
regia ha subilo eseguito. Alla 
sera un corteo carico di rabbia 
contro «sionisti e colonialisti» 
ha attraversato Diyala. E molti 
civili gridavano slogan bellico
si alzando in altro i fucili e le 
pistole. 

Ma Saddam, a ben guarda
re, non sta organizzando cro
ciate. Dopo aver arringato la 
piazza ha incontrato le autori
tà religiose e i capi delle tribù 
della regione. E li ha apostrofa
ti con un discorso insolitamen
te pacato. «Il nostro paese - ha 
detto Saddam - come tanti nel 
mondo, comprende tante reli
giosi, tante sette, tante nazio
nalità. Non per questo è debo
le. L'Irak è stato la culla della 
prima civiltà, della prima leg
ge. Vi sembra logico che pro
prio per questo, perchè abbia
mo tante razze e tante nazio
nalità, ci dobbiamo dividere7 

Questo è il disegno di Bush che 
vuole conquistare i sionisti che 
hanno in mano metà del suo 
destino elettorale; noi saremo 
molto felici se il sangue dei no
stri figli sarà risparmiato, per
chè in questo modo non scor
rerà neppure quello dei figli 
degli altri paesi», Un discorso, 
almeno da quanto si è visto al
la televisione, che e piaciuto ai 
notabili del luogo. E subito do
po il rais, con tono reverente, 
hanno preso la parola un 
Imam sciita e uno sunnita, e i 
vecchi capi dei villaggio li han
no applauditi. 

maggio scorso 
Risale infatti ad allora la de

nuncia di un losco schema di 
tangenti, clientelismi, pecula
to, storno di denaro pubblico 
a cui non sarebbe stato estra
neo il primo presidente de
mocraticamente eletto dai 
brasiliani dopo il ventennio 
militare. Come in ogni serial 
che si rispetti, era stato un pa
rente del protagonista, il fra
tello Pedro Collor. a colorare 
di faida familiare lo scandalo 
politico. Ma una volta tanto i 
telespettatori sono potuti in
tervenire per decidere il finale. 

Per il O Esiodo de S.Paulo 
sarebbero le più avanzate tec
niche di «restauro elettronico» 
ad aver aiutato gli investigatori 
contro Collor. Grazie ad un 
programma fornito dagli Stati 
Uniti i responsabili dell'in
chiesta sarebbero riusciti a 
«resuscitare» un dischetto rigi-

Nell'anniversano della scomparvi 
di 

NANDO AUCENTI 

avvenuta nel settembre 1976, la so
rella partecipe e debitrice dell'impe
gno civile e culturale saluta cordial
mente conoscenti e compagni 

Roma. 10 settembre 1SW2 

Fernando Collor De Mollo 

do in cui Paulo Cesar Farias, 
l'ex tesoriere di Collor al cen
tro dello scandalo, aveva regi
strato strategie e «fatturazioni» 
del suo schema criminale. Un 
vero e propno manuale della 
corruzione perfetta, trovato fi
nora tra i files recuperali, indi
ca come obiettivi privilegiati 
ministeri come la Sanità e i 
Trasporti perchè più ricchi di 
finanziamenti pubblici. 

Nel 12" anniversario della scompar
sa de cempafino 

ARMANDO BERNESI 
I figli Paolo v Ivano lo ncordano 
sempr» Con tanto aderto a compa
gni, aivaet e a tutti coloro che lo co-
nc scovano e le volevano bene In 
sua inemona sottoscrivono lire 
100 0O0 per l'Unite 
Genovai 10 settembre 1992 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'IVr.ità-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 4Ì 

Anche tu puoi diventar» socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, residenza, pro
fessione e codice fiscale, alla Coop soci de «Unità», via Barbena 4 -
40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (mirimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ai essere presonti. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alle sedute di oggi, govedl 10 e 
venerdì 11 settembre . 

II comitato direttivo dei sonatori del gruppo do. Pds 6 convocato 
per oggi, giovedì 10 settembre, alle oro 15; 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di oggi gio
vedì 10 settembre L'Assemblea del Gruppo Pdr della Camera è 
convocata per venerdì 11 settembre alle ore 9 30. 

UN'ORA PER PENSARCI 
FESTA HAZIOHALt M LUMIA' 
KEGGIOMIUA , A» 
DAL27/8A120/9'92 ^«o** 
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mmmi wm 
RIMIMI • HOTEL RIVER ' " - TEL 
0541/51198 • Fax 0541/21094 • Aperto 
tutto l'anno. Sul mare - completamene 
rimodernato • parcheggio • ogni confort • 
cucina curata dal propnolano • menù a 
scella - colazione a buffet OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Pensione 
completa L 45000 - GRATIS 1 giorno su 
7 Animazioni giornaliere - Tours 
medievali. (52) 

Ogni lunedì 
con 

FIJnità 
quattro pagine di 

rrirjfi 
Editori • Riuniti 

Giulio Andreotti 

"*"" Paolo Garimbcrti -

Giorgio Napolitano 

presentano 

APPUNTI CINESI 

di Antonio Rubbi 

venerdì 11 settembre. 1902 

olle ore 21.30 

Ferrara, Spazio dibattiti' 

Festival Provinciale dell' l Jqità 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare In quanto la nostra 
penisola è sempre compresa entro un'a
rea di alta pressione atmosferica. Pertur
bazioni atlantiche che si muovono dalla 
Spagna verso l'Europa centrale interes
sano marginalmente le regioni setten
trionali e II Golfo Ligure. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sul
le regioni settentrionali e sul Golfo Ligu
re cielo poco nuvoloso al mattino ma con 
tendenza nel pomeriggio ad aumento 
della nuvolosità e possibilità di precipita
zioni. Su tutte le alte regioni italiane pre
valenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni di variabilità sulle 
regioni settentrionali e sulle regioni 
adriatiche con alternanza di annuvola
menti e schiarite. Prevalenza di cielo se
reno sulle altre regioni della penisola e 
sulle Isole. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Milano 
Torino 
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Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
11 
17 
12 
12 
10 
11 
16 
14 
1S 
15 
12 
13 
np 

25 
26 
24 
24 
25 
22 
20 
22 
27 
25 
27 
25 
23 
np 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
Lisbona 
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13 
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26 
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ESTERO 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsav ia 

V ienna 

8 
14 
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np 
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910 

930 

945 
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Ore 11.10 
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Ore 12 30 

Ore 15.30 
Ore 16 10 

Ore 1710 

Ore 17 30 

Ore 17.45 

Ore 18 15 

Ore 16 40 

Ore 1930 

ItaliaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa. 
Un* commistione per le regole del gioco. 
Intervista al san L Covatta. 
Economia: l'Italia sul baratro. Le opinioni 
dlG Turani OS Andrlanl. 
XUX Morirà dot Chiama. Servizi, comman
ti e curiosità In diretta da Venezia 
Tangentopoli: Uncinata non et tarma. Con 
C GhezzleP Torri 
Par un Ctn dada malia. Interviste all'on L 
Orlando»aG Lernsr 
Inquilini: I tartassavi Filo direno, In studio 
L Pallotta.SunlaeG Patta, Piccoli prop 
Sbatti II pentito In prima pagina. Con A Pa
dellare, F. Imposlmato, A La Volpe e a Be
vilacqua 
«Ridiamo morale al peata». Diretta dalla 
Fasta dell'Unita di Reggio Emilia 
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino. 
50 anni di teatro. Conversando con A Foà 
Questiona morale. Ma I cattolici tono sen
za peccalo? Con T. Anselml e P Galottl da 
Biase. 
Saranno Rsdkjsl. La vostra musica In vetri
na adi R. 
XUX Mostra del cinema di Venezia. Servi
zi, commenti a curiosità in diretta da Vene
zia 
Musica: «Servi dalla glaba». Con Elio e le 
storia tesa 
«Atta marea». Due chiacchiera prima dal 
concerto. Filo diretto con A Venditi! Par 
intervenire tei 06/6706539-6791412 
Ridiamo morale al peata. Diretta dalla Fe
sta nazionale dall'Unità di Reggio Emilia 
Sok) Oul. Attualità del mondo dello spetta
colo 
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